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VISITE GUIDATE

Marsala
e Parigi
L’identità
italiana

CARLO ALBERTO BUCCI

Ad Aosta una mostra sul quartiere parigino preferito dagli artisti di fine secolo espone «pezzi» preziosi

Il fascino di Montmartre
nelle tele degli «eretici»

Palazzo Ducale

A Urbino
in mostra
il gotico
più recente

MARSALA: IDENTITÀ DIFFICILE.
Difficile definire chi siamo equalè
l’immagine che di noi vogliamo re-
stituire agli altri: la Sicilia realista
dell’”Occupazione delle terre incol-
te” dipinta da Guttuso nel quadro di
Budapest del 1947? oppure la Sicilia
che riscopre la forza dei suoi miti nel-
le sculture di Nino Franchina, di Car-
melo Cappello eGiuseppeMazzullo?
Lamostra “L’identità difficile” si
inaugura oggi presso l’ex Convento
delCarmine (finoal 18ottobre; cata-
logoCharta).E prende in esame gli
anni1946-64.Cioèdal dopoguerra
all’uscita del“Gattopardo”di Vi-
sconti. Insomma laSicilia vitale e di-
namica – sostiene Sergio Troisi, cura-
tore della mostra – che precede la na-
scita e la fossilizzazione dello stereo-
tipo immobilista del “gattopardi-
smo”. Sono esposti circa 50 pezzi tra
quadri e sculture: opere diConsagra,
Accardi eSanfilippo, o, all’opposto,
di Caruso eMigneco,accanto a lavo-
ri di siciliani perpassione, come Car-
lo Levi eCorrado Cagli. C’èanche
una sezione fotografica con scatti,
bellissimi, di Sciannae Sellerio, o di
Fulvio Roiter.E poi“l’identità filma-
ta”,ossia la sezione con le foto di sce-
na dei set più celebri chehanno mes-
so in azione cinematografica la real-
tà e il mito siciliani: dallo“Strombo-
li” di Rossellini al “Bell’Antonio”
con Mastroianni.
MACERATA: WLADIMIRO TULLI.
Domenica 19 luglio, alle 7 di sera, ne-
gli spazidi Palazzo Ricci e dellaPina-
coteca Comunale, si apre l’antologi-
ca diquesto pittore marchigiano.
Che iniziò a lavorarecon leggerezza
sulleali dell’entusiasmo per la verti-
gine dell’”aeropittura” futurista. Le
prime delle 150 opere che compon-
gono lamostra – aperta fino al 30 set-
tembre e curatada Giorgio Corteno-
va (il catalogo è di De Luca)– sono
proprio del1938. Poivengono gli al-
tri lavori attraverso i quali Tulli ha
volutosondare le possibilitàdella
contaminazione tra forma e ideale
astratti, e la povera realtà dellecose:
adesempio iquadri eseguiti seguen-
do le trame (e i sogni) della stoffa dei
materassi impiegata alposto della te-
la.
CIVITANOVA MARCHE:LUIGI
BROGGINI. Rimaniamoin zona, ma
cambiamo contesto, con “Brogginie
il suo tempo. Uno scultore nell’Italia
degli anni’30 trachiarismo e Corren-
te”. Lamostra è aperta fino al 27 set-
tembrenella Chiesa di S. Agostino.E
presenta 70 lavori, tra sculture edise-
gni, di questo artistanatogiusto no-
vant’anni fa in provinciadi Varesee
morto nellacittà in cui operò,Mila-
no, nel 1983. Si parte dalle suggestio-
ni atmosferiche e pittorichedi Me-
dardo Rosso,ammiratonelle iniziali
prove plastichedi fine anni Venti.E
si vaal classicismo ieratico (maespe-
ritoattraverso la sculturaegiziana)
dello splendido “Ritratto di ragazzo”
di qualche anno dopo. Poi si giunge
al tormentar lamateria segnando il
viso della ragazza “copta” del1955,
cherappresenta uno degli esempi
più alti – scrive Elena Pontiggi nel ca-
talogo edito daSkira – della mesco-
lanza fra pittura e scultura messa in
atto da Broggini. E si arriva aquel-
l’allungar gli arti, liberando dal peso
lemembra, dellagiacomettiana “Fi-
guretta” del1971. In mostra sono
esposti anche una ventinadi pezzi di
diversi pittori con i quali lo scultore
entrò solo in contatto (come nel caso
dei “chiaristi” DelBon eLilloni)o
con i quali ebbe più cose daspartire:
ad esempiogli “adepti” di Corrente
(Birolli, Tomea, oVedova),nel flusso
della quale, tuttavia,Broggininon si
inserì mai.
BRESCIA: LES ITALIENS DE PARIS.
Ossia “De Chirico e gli altri a Parigi
nel 1930”, titola la mostra aperta da
domani (e fino al22 novembre) in
Palazzo Martinengo (catalogo Skira).
Curatada Maurizio Fagiolo dell’Ar-
co, l’esposizione presenta una no-
vantina di opere che provengono da
importanti collezionipubbliche ita-
liane e straniere. Si trattadei lavori
dei fratellide Chirico, diSeverini,
Campigli eParesce,di Tozzi ede Pi-
sis. Poi ci sono ancheartisti saltuaria-
mente aggregati all’enclave italiana
in terra parigina:Mafai, Martinelli e
Prampolini. E un paio di pezzidi Mo-
digliani.Per dare concretezza alla ri-
visitazionedi quegli anni, verranno
esposte le opere di tre celebri sale (di
de Chirico, Severini eSavinio)alle-
stitedal mercante Rosembergnella
sua casa/galleria diRue de Lon-
gchamp.

AOSTA. Poco più di un secolo fa era
diventatoilquartierepreferitodagli
artisti con le tasche a secco, aborriti
dallacriticabenpensanteperpecca-
to di eresia, troppo ribelli ai canoni
dell’accademia. Lassù, nelle stradi-
ne della «butte», la collina di Mon-
tmartre, un atelier e una stanzetta si
affittavano con pochi franchi. Per
di più, la presenza di molti locali di
ritrovo e divertimento, sale daballo
e di spettacolo, rendeva il luogo at-
traente come nessun altro. Fre-
quenti le feste popolari, facile strin-
gere amicizie. Nelle trattorie, dove
spesso si pagava cena conlo schizzo
buttato giù su un foglio di quader-
no, si potevano fare incontri inte-
ressanti, accapigliarsi sulle tenden-
ze della pittura o discutere fino a
notte fonda della nuova letteratura
trovandosi dall’altra parte del tavo-
lo un Guillaume Apollinaire o un
AndréSalmon.

Snobbato dalle giurie delle espo-
sizioniper le sue tele«dissenzienti»,
EdouardManetcercavaconsolazio-
neespiritodirivincitanelleserateal
caffè Guerbois con Edgar Degas, già
noto come il pittore delle lavandaie
e delle «filles de joie» della rue Bré-
da,e«bonami»diPaulGauguinche
nella «butte» era nato, in una vec-
chia casa di rue des Martyrs. Qual-
che anno dopo arrivò Vincent Van
Gogh che s’iscrisse all’atelier Cor-
mon e fece conoscenza con Henri
Toulouse Lautrec, instancabile fre-
quentatore del Bal du Moulin Rou-
ge ma con un occhio attento anche
perlemiserieelosqualloredellavita
parigina dell’epoca. E più tardi Pier-
re Auguste Renoir, Pablo Picasso
che divideva il suo locale al Bateau
Lavoir col poeta Max Jacob (uno ci
dormiva di notte, l’altro di giorno),
Maurice Denis, Pierre Bonnard e
tantialtri lecuiopereriempionoog-
giicataloghidellastoriadell’arte.

Quella Montmartre, la mitica at-
mosfera artistica che la pervase per
tantianni, ilcoloredellesuestradee
dei suoi locali, l’ambiente da cui i
pittori trassero ispirazione creando
capolavori ineguagliabili sono rie-
vocati nella mostra «Montmartre
1880-1930, la nascita dell’arte mo-
derna», allestita dalla Regione val-
dostana nelle sale del Museo ar-
cheologico di piazza Roncas, a cura

di Roberto Perazzone. Più di 130
opere, tele, guazzi, acquerelli, affi-
ches, disegni, dai primi impressio-
nisti a Gino Severini e JeanFautrier,
che rivisitano unastraordinaria sta-
gioneculturale.

La collaborazione di grandi mu-
sei parigini e di collezionisti italiani
e francesi ha consentito l’esposizio-
ne di «pezzi» tra i più preziosi. Dal

Bal du Moulin Rouge è arrivato, in-
sieme ad altre affiches, l’originale
della«Goulue», ilpiù famosomani-
festo di Toulouse Lautrec che vi raf-
figurò, accanto alla ballerina, un
pittoresco animatore degli spetta-
coli di can-can, Valentin leDesossé.
«Lerepas»èiltitolodelpastelloaco-
lori col quale Picasso aveva immor-
talato la portinaia del Bateau Lavoir

intenta a un magro spuntino, sua
indispensabile alleata per le festic-
ciole che il grande artista catalano
organizzava in onore di un gruppo
sceltissimo di amici, i pittori Doua-
nier Rousseau, Braque, Marie Lau-
rencin,ipoetiJacobeApollinaire,lo
scrittore Maurice Raynal, la colle-
zionistaGertrudeStein.

Uno dei luoghi diventati emble-
maticidellaMontmartredeipittori,
ilMoulindeLaGalette, trasformato
in ballo pubblico, è presente nella
versione che nedette inunapiccola
tela Maurice Utrillo e in quella di
Charles Camoin, realizzata con un
delicato guazzo. La sagoma dei mu-
lini a vento era frequente nel pano-
rama del vecchio quartiere parigi-
no. Ludovico Pissarro firma un sug-
gestivo «Moulin sur la butte» men-
tre è ancora Camoin a dipingere il
profilo e le pale del «Moulin du Ra-
det». Il cuore del borgo, place du
Tertre, è rappresentato in calde to-
nalità autunnali da Pierre Dumont,
sotto la neve daFrank Will. Firmato
da Bonnard un «Montmartre» pie-
no di figurine che si muovono sullo
sfondo del Sacré Coeur. È esposta
anche una raccolta di «cartes posta-
les» d’inizio secolo alle quali pare
che Utrillo, Alfred Renaudin e altri
«rubassero»qualcheidea.

DiManet è inmostra (equi si esce
unpo‘daiconfinidelquartiere)l’ul-
timo lavorodell’artista, «Julie assise
sur l’arrosoir», che finora era stato
esposto una sola volta. Seduta in
precario equilibrio sull’annaffia-
toiodelgiardino, labimbaèlanipo-
te del Maestro dell’impressionismo
che hacolto dalvivoe fermatosulla
telal’immaginefuggente,l’emozio-
nediunattimochevieneriprodotta
con inimitabile spontaneità. La fi-
guradellapiccolaprotagonistaède-
finita unicamente dal colore, senza
contorni, con una tecnica che ac-
centuerà poi la luminosità di molte
opere degli impressionisti. Paul Ce-
zanne si è disegnato dinanzi alla
cornice di un quadro nell’«Autori-
tratto» del 1898. Accanto (e strana-
mente sembra ringiovanito) il ri-
tratto che di lui ci ha lasciato, qual-
che anno dopo, Renoir. La mostra
saràapertafinoal18ottobre.

Pier Giorgio Betti
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L’artee la cultura vanno in soc-
corso delleMarche, colpite dal
terremoto ma ancor più dall’ef-
fetto choc che le scosse sismiche
hanno prodotto su visitatori e tu-
risti che ancor oggi tendono a di-
sertare quelle zone. La sfidanelle
terre diGentile da Fabriano, dei
fratelli Salimbeni, di Carloda Ca-
merino prende le mosse dal tar-
dogotico.
Pitture, sculture, codici miniati
tessuti e oreficierie; in tutto sa-
ranno 150 leopere di grandissi-
mo valore espostea Urbino in
unagrande mostrache si aprirà il
24 luglionel Palazzo Ducale. L’e-
sposizione è anche il primo im-
portante tessello di un progetto
più ampio per la valorizzazione
del patrimonio artisticodelle
Marche uscite dall’emergenza
terremoto. L’annuncio è stato
fatto ieri a Roma, inuna confe-
renza stampa,dal direttoregene-
raledel ministeroBeniculturali
Mario Serio,dal soprintendente
dei Beni storici e artisticidelle
MarchePaolo dalPoggettoe dal-
l’assessore alla cultura della Re-
gione Gino Troli. «Lamostra del
PalazzoDucale diUrbino - ha
dettoSerio - è uno degli eventi
dell’estate culturale italiana, per-
chéha per tema un importante
movimento pittorico italiano ed
europeoche nelleMarche, in par-
ticolare, è fenomenodiffuso su
tutto il territorio». Lamostra te-
stimonia inoltre la volontàdi ri-
parare le ferite infertedal terre-
motodello scorso settembre.
«Ora che l’emergenzaè passata -
ha detto Serio, che èanche Com-
missarioper le zone terremotate -
abbiamo potuto fareuna misura
esatta del danno,che ècertamen-
te reale, ma non di taleportata da
giustificare l’inagibilitàdel terri-
torio di cui siparla da più parti.»
Per Mario Serio«aperto per re-
stauro»devediventare lo slogan
per un nuovomododi fruire l’ar-
te in Italia,visitando monumen-
ti di grande importanza mentre
vengono recuperati.Anche se le
Marche hannorisentito meno
dell’Umbria del calo deivisitato-
ri, esso è stato consistentee solo
ora l’affluenza deivisitatori del
Palazzo Ducaledi Urbinoè tor-
nata nella media degli scorsi an-
ni, dopo unaflessione drastica
del 62 per cento nello scorso no-
vembre. Ilprogetto sul tardogoti-
co e le scuolepittoriche del Tre-
cento eQuattrocentonelle Mar-
che, che iniziacon la mostra di
Urbino, prevedealtri appunta-
menti: a settembre ci sarà la mo-
stra alla Pinacoteca di Fabriano
(in restauro dopo il terremoto) su
«Il Maestro diCampodonico e i
rapporti artistici tra Marchee
Umbrianel Trecento»e, nel ‘99,
trediverse manifestazioni a San
Severino Marche, Fermo eCame-
rino.

V.D.M.

«La Goulue»,
il famoso
manifesto
di Toulouse
Lautrec

Daniel Spoerri inaugura sull’Amiata il «giardino» in cui espone 44 sculture, sue e dei suoi amici

Quel parco artistico che irride alla morte
L’esposizione, aperta al pubblico, è un tripudio di culture: africane, etrusche, nordiche, orientali, dell’antica Grecia e industriali.

DALL’INVIATO

SEGGIANO (Grosseto) Alle pendici
del Monte Amiata, vicino al borgo
di Seggiano nella dolce e selvaggia
Maremma, tragliolivi, le stoppiee
il profumo di ginestra, è nato un
parco d’arte che sembra un gigan-
tesco esorcismo contro la morte,
una sfida irriverente alla sofferen-
za lanciata con crani equini, denti
di narvalo, telai metallici ripassati
nel bronzo, torri composte da ara-
tri e vomeri. Sull’Amiata Daniel
Spoerri ha inaugurato il suo «giar-
dino» di 15 ettari e 44 sculture,
operesueediamicivivicomeilve-
nezuelano Soto, come Eva Aeppli,
o di amici scomparsi come Jean
TinguelyeRolandTopor.Èunpar-
co aperto al pubblico che fonde in
ununicocredo,multicolore, lacer-
tidicultureafricane,etrusche,del-
l’antica Grecia, mitologie nordi-
che, rimandi all’oriente, residui
industriali.

Benché sia bene avvertire: tutto
ciò non ha alcun legame con i mi-
nestroni spiritualisti o new age, il
sapore è radicalmente diverso,
moltopiù terreno,moltomenoal-
lamoda.

Spoerrihaunastoriacomplicata
dietro le spalle e nessuna voglia di
fermarsi per il futuro: nato nel ‘30
in Romania, con padre ebreo di-
ventato predicatore protestante,
fuggì con la madre in Svizzera nel
’38 perché le cose si mettevano
male, per gli ebrei, e infatti suo pa-
dre non la raccontò. Spoerri ha oc-
chi acuti e uno spirito ludico irre-
frenabilechesfruttapercombatte-
re l’angoscia, che lo rode anche se
nonlodice,persconfiggereifanta-
smi diuna società tritatutto.Dopo
essere stato primo ballerino all’O-
pera di Berna, all’alba degli anni

Sessanta è venuto fuori come
maggior esponente del «nouveau
realisme» riproducendo tavolate
con cibo consumato, piatti e po-
sate sporchi, tanta solitudine e
squallore.

Stufo di imbalsamare avanzi,
nel ‘68 si è messo a gestire un ri-
storante d’artista, a Dusserldorf
in Germania, ma troppa sregola-
tezza e troppo alcool lo hanno
costretto a smettere. Di bere,
non di creare. Perché Spoerri
raccatta ancora di tutto nei mer-
catini delle pulci e lo stipa nella
sua casa a Seggiano, dove vive
dal ‘90: animaletti impagliati,
un finto scheletro, manichini,

ferraglia, strumenti di lavoro, fe-
ti di gatti e di lama sottovetro in
omaggio a un antico mito peru-
viano, per assemblare frammen-
ti perché abbiano un’altra esi-
stenza. «Metto in dubbio le cose
per ridefinirle di nuovo», sussur-
ra. Figlio ideale di artisti quali
Duchamp, e del surrealista Max
Ernst nelle sculture, è come un
musicista alla Stravinsky che ri-
mescola i rumori e stridori per
comporre una partitura in cui le
dissonanze creano un vigoroso
inno pagano, in cui il caos inse-
gue il mito della perfetta comu-
nione dell’essere umano con la
natura, dell’uomo con la donna,
dell’armonia universale che non
c’è. Con ironia, con allegria, e
una vaga eco di nostalgia che si
respira nelle colline maremma-
ne d’estate.

Quell’eco di nostalgia si tra-
duce in un tramonto in mezzo
all’«Ombelico del mondo». Che
non è una citazione da Jovanot-
ti, è un cerchio di nove crani
equini ripassati nel bronzo da
cui svettano denti di narvalo,
un inno al mito dell’unicorno
in un luogo, suggerisce Spoerri,
forse sacro per gli etruschi, cu-
riosamente amato da una bella
cavalla bianca che lì passa delle
ore.

E la cavalla, come il vento, gli
olivi, i prati, i castagni, concorre
a questo bisogno di sensualità e
di sacro senza religione di un ar-
tista anarcoide, in fondo un ra-
zionalista nel suo universo paz-
zesco, fantastico, zeppo di ferra-
glie e di personaggi di bronzo
che diventano perseguitati o
persecutori nazisti con un sem-
plice cambio di cappello.

Il giardino di Spoerri è stato

curato da Anna Mazzanti, giova-
ne studiosa cresciuta alla scuola
di Enrico Crispolti, è sostenuto
dalla Fondazione Spoerri, priva-
ta, è aperto tutto l’anno e si ap-
poggia agli enti locali e alla Re-
gione.

Tel. 0564/967064 o 950457.

Stefano Miliani
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